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Acna di Cengio: operai in assemblea sulle prospettive
Piano del governo per farne un polo di eco-industria

A Napoli si chiude la terza Borsa del turismo sociale
Mille metri di stand e tour operator da tutta l’Europa

S ichiudeoggilaterzaedizionedellaBorsadelturismosociale,cheperilsecondoannocon-
secutivovieneospitataaNapolipressolaStazionemarittima.Millemetriquadratidiespo-
sizionesulleproposteperl’usodeltempolibero:pacchettivacanzeneipaesieuropei, iti-
nerarieno-gastronomici,sportivi,archeologici,d’arte,termali.Si trattadifarincontrare
ladomandael’offertaditurismosociale:organizzazionidopolavoristiche,sportive,didi-
sabili,per l’infanziaetouroperator,albergatori,enti locali,cercandodisvilupparequesta
importanterisorsadelMezzogiornoeinparticolaredell’areanapoletana,ancorasottou-
tilizzata,indirezionedellanuovavocazionepost-industrialedellacittà.

A ssembleainformativaieriall’AcnadiCengio,dovelaRsuharelazionatosull’incontrodel-
l’altraseraapalazzoChigisullafermataallaproduzioneprospettatadall’Enichemamar-
zoeleprospettivedell’azienda.Nellariunioneromanaèemersalavolontàdelgovernodi
partiredalsitoAcnapercreareuncentrodieccellenzaspecializzatonellabonificadiaree
inquinate,conimpiegodilavoratorinelleoperazionidirisanamentonelterritoriodell’Ac-
nautilizzandoibeneficidelaleggeBagnoli:stipendiopressochèpienoepossibilitàdiim-
piegoinlavorisocialmenteutili.Questaimpostazioneincontraleresistenzedeisindacati
mentrevieneapprezzatadagliecologistidellaValBormida.

Fresco: «La Fiat non resterà alla finestra»
Per la casa torinese il 1999 sarà l’anno della caccia alle alleanze strategiche
Bollo, da domani
in 3 regioni si paga
in tabaccheria

RAUL WITTENBERG

ROMA LaFiatcercadiscrollarsidi
dosso la cappa di fuliggine da cui
sembracoperta-interminidiim-
magine - dopo il fallimento del-
l’operazioneVolvoelasonorale-
zione della congiuntura negati-
va che ha dimezzato l’utile. Nel
mercato interno la Fiat l’anno
scorso ha dovuto subire leconse-
guenze di quella svalutazione
che tanto le aveva fruttato negli
annipassati. Il crollodellemone-
te del sud est asiatico e del Giap-
pone ha permesso alle auto di
questi paesi di offrire al mercato
italiano prezzi scontati anche
dopo che le agevolazioni per la
rottamazioneeranoscadute.

La presentazione in pompa
magnadellanuovaFerrariF399è
stata ieri l’occasione per riaffer-
mare un ruolo nel mercato inter-
nazionaledell’auto.Ilpresidente
della Fiat Paolo Fresco e l’ammi-
nistratore delegato Paolo Canta-
rella non hanno evitato le do-
mande dei giornalisti. Persa la
corsa alla Volvo, Paolo Fresco ha
assicuratoche«laFiatnonresterà
a lungo alla finestra». Fra poco
dunque partiranno altre campa-
gne acquisto di cui forse un se-
gnale è la joinventure con lama-
lese «Lion» per produrre veicoli
destinati all’immenso mercato
cinese. Inoltre il presidente ha ri-
petuto la nota versione sulla vi-
cenda Volvo, per cui non è stata
la Ford a vincere la partita ma è
stata la Fiat a lasciar libero il cam-
po perché l’affarenonerapiùap-
petibile.«Nonsiamodelusidico-
me è finita la cosa - ha detto Fre-

sco - noi trattavamo per tutto il
gruppo svedese ma alla fine il
management ha voluto vendere
solounpezzo».

IlverticeFiat
non sembra
neppure
preoccupato
di una possibi-
le marginaliz-
zazione nel
mercato mon-
diale, conside-
rando che le
mega-alleanze
a cominciare
da quelle del-
l’area statuni-
tense si sono
appena con-
cluse. Ilperico-
lo sarebbe in
tal caso che in-
vece di una
campagna ac-
quisti laFiatsia
costretta a una
campagna
vendite, ovve-
ro che qualche
colosso mon-
diale ne faccia
un sol boccone.«Non misembra
assolutamente possibile», ha
detto l’amministratore delegato
Paolo Cantarella, la Fiat non si
trasformerà da cacciatore in pre-
da.ApropositodellaVolvo,Can-
tarella ha spiegato che l’interesse
dellaFiat per tutta lagammapro-
duttivadiquellasocietàvamesso
«in relazione alla complementa-
rietàdeidiversibusinness(daica-
mion,aimotorimarini,alle mac-
chinemovimentoterra, aimoto-
ridiaereo); lasceltaè statainvece

quella di vendere - ha proseguito
- solo l’automobile e aquestonoi
noneravamointeressati».

Ed ora verso quali lidi si rivol-
gerà l’interesse della Fiat? Per sa-
pere qualcosa dovremo ancora
attendere. «Abbiamo più volte
detto - ha spiegato Cantarella -
che siamo sul mercato nel senso
che operiamo per vedere quali
possibilità ci sono; è chiaro che
non possiamo fare anticipazioni
perchécomevedetesitrattadiun
mondomoltocomplicato».Eco-

munque non c’è alcuna margi-
nalizzazione, la Fiat non tira i re-
mi in barca: «Abbiamo testimo-
niato con questa trattativa - ha
concluso l’amministratore dele-
gato - che siamo attivi nei mo-
mentiimportanti».

E infatti secondo gli analisti,
dallaletteraagliazionisti illustra-
ta l’altro ieri si deduce che la stra-
tegia Fiat per il ‘99 - l’anno del
centenario - punterà soprattutto
alle alleanze internazionali da
perseguireconmaggiorcuraera-

pidità.E sulle misure per ridurre i
costi come in Brasile dove la ter-
ziarizzazione ha permesso di di-
mezzare gli organici. Anche se
questa operazione difficilmente
saràclonataperaltripaesi.

Ma la Fiat punterà anche sui
nuovi prodotti. Sono tre le novi-
tà del settore auto. Nell’estate, la
nuova «Dedra», (per la prima
volta, in contemporanea nella
versione berlina e station wa-
gon), che dovrebbe costituire il
rilancio del marchio Lancia, così

comenel ‘97enel ‘98 losonosta-
te per l’Alfa Romeo la «156» e la
«166». A luglio, per il centenario,
verrà presentata la nuova «Pun-
to» (che sarà poi commercializ-
zata a settembre). Nel settore dei
veicoli industriali, saràpoi lavol-
ta del nuovo «Daily» Iveco, altro
prodotto considerato dall’azien-
da torinese «fondamentale». A
primavera, inoltre, arriverà an-
che la versione «pik-up» della
«Palio», denominata «Strada»,
prodottainBrasile.

IL CASO

Primo passo in Cina: joint venture con Yuejin
■ Dopol’IvecoelaTeksid,anche

laFiatAutosbarcainCina,rile-
vandolepartecipazioniaziona-
riedelgruppomalese«Lion»
nellejoint-ventureconla«Yue-
jinMotorCorporation».Lapoli-
ticadiinvestimentiall’estero
delgruppotorinesevadunque
avanti.L’accordoconla«Lion»
avvienesullabasediunpaga-
mentodicirca60milionididol-
lari. Inquestainiziativaindu-
striale,cheprevedelaproduzio-
nediveicolicommerciali legge-
ri,FiatAutosaràilpartnerpor-
tatorediknow-howtecologico
mentrel’altropartnersaràil
GruppoYuejin,consedeaNan-
jing,cheègiàsociodiIvecoe
Teksidinjoint-ventureoperati-
vedadiversianninellaprovin-
ciadiJiangsu.Yuejinèunodei
piùimportantigruppi industria-

licinesicuifannocapooltre200so-
cietàilcuicorebusinessèl’auto-
motive(veicolicommerciali,moto-
ri,componenti,retidivenditae
centridiricercaeformazione). Idi-
pendentisonooltre20.000.Isiti
produttivisono14dicuiunodedi-
catoallaproduzionediveicoli;que-
st’ultimohaunacapacitàprodutti-
vadicirca100.000unitàl’anno.
LionCorporationèunafinanziaria
maleseconinvestimentineisettori
chimico,automotiveedeiservizifi-
nanziarieassicurativi inparticola-
reinAsia.Questonuovoinvesti-
mentodellaFiatvainquadratonel
pianostrategicomiratoalrafforza-
mentodellapresenzadelgruppo
torinesesuimercatiasiatici,perfar
fronteallaconcorrenzadellaaltre
caseautomobilistichecresciute- in
questafasediglobalizzazione-at-
traversoleoperazionidifusione.

Fral’altro, laCina-nonostantele
incertezzelegateallacrisiasiati-
ca-stacercandodimodernizzare
ipropriserviziproduttivie inque-
stosensohaavviatounapolitica
cheincentival’ingressodicapita-
listranieri.LaFiatstaseguendo
conparticolareattenzioneimer-
catisudamericanoedasiatico,
attualmentedevastatidallacrisi,
mapotenzialmentemoltointeres-
santi.Nelleprevisionideglianali-
stidelsettore, laripresadovrebbe
arrivareentroalmassimounpaio
d’anni.Equandociòavverrà, le
caseconunafortepresenzasu
mercatiemergenti,avrannola
possibilitàdiassestareunviolen-
tocolpoalleconcorrenticheinve-
cenonavrannonelfrattempoap-
prontatodellestrategie«globa-
li».L’ingressoinCina,dunque,va
lettoinquestaottica.

■ Novitàpergliautomobilisti.
Stafinalmenteperentrarein
funzioneilnuovosistemadi
raccoltadeipagamentidei
bolliauto,dicuisièdiscusso
moltissimonegliultimitem-
pi. Intutteleregionisaràin-
fattipossibilepagareilbollo
autonelletabaccherieapar-
tiredal15febbraio.Maintre
regioni,cioèFriuliVenezia
Giulia,Valled’AostaeSarde-
gna,taleserviziosaràinvece
giàdisponibileapartireda
domani.Loharicordatoieri
conuncomunicatolaFede-
razioneItalianaTabaccai,
spiegandocheperletrere-
gioniaStatutospecialela
competenzadelletasseau-
tomobilisticheèattribuita
direttamentealloStatoesa-
ràquindipossibilepagareil
bollointabaccheriagiàdal
primofebbraio.Aquestetre
regionisiandràadaggiunge-
re,dopopochigiorni,anche
laToscana,mentreintuttele
altreilserviziosaràdisponi-
bilefraunpaiodisettimane
(dal15febbraio).Conlenuo-
vemodalitàdipagamento,
verràdunquesemplificatala
trafilapergliautomobilisti,
costrettifinoall’annoscorso
asobbarcarsifile lunghissi-
me.

Paolo Fresco

AZIENDA USL 7 DI SIENA

AVVISO DI ASTA PUBBLICA
Il giorno 15 marzo 1999 alle ore 9.00 nella Sala Riunioni del Centro Direzionale, via Roma n.
75/77 in Siena avrà luogo l’asta pubblica per la vendita di tre lotti, facenti parte dell’immobile
“Azienda Agricola di Querceto (Cetinaglia)” in loc. Mensano, Comune di Casole d’Elsa, così
distinti:
1° Lotto - “Poggiole” prezzo base L. 420.000.000 (216.911.90 Euro)
2° Lotto - “Cetinaglia1” prezzo base L. 630.000.000 (325.367.85 Euro)
3° Lotto - “Azienda agricola “Cetinaglia2” prezzo base L. 2.460.000.000 (1.270.483.97 Euro)

Termine per la presentazione delle offerte segrete: ore 12.00 del ventesimo giorno dalla pub-
blicazione dell’estratto sul B.U.R.T. esclusivamente tramite servizio postale raccomandato con
avviso di ricevimento. Informazioni e copia del bando possono essere richiesti a:

SEGRETERIA DIREZIONE GENERALE AZIENDA U.S.L. 7 DI SIENA, VIA ROMA 75/77 - 53100 SIENA

TEL. 0577/586908-586909 - FAX 0577/586100

Siena, 25 gennaio 1999 Il Direttore Generale Dott. Andrea Des Dorides

Guerra delle banane, armistizio
in attesa della sentenza arbitrale

Brasile, code alle banche
per svuotare i conti

ROMA Gli Stati Uniti e l’Unione
Europeahannoraggiuntovenerdì
notteaGinevraunaccordosuuna
procedura per risolvere la «guerra
delle banane». Lo ha annunciato
il direttore generale dell’Organiz-
zazioneMondialedelCommercio
(Wto), Renato Ruggiero. L’accor-
doprevedecheilgruppod’arbitra-
to (panel), incaricato di verificare
la conformità del regime europeo
di importazione delle banane, si
pronunci sulla richiesta america-
nadisanzioni,cheerastataritirata
dall’ordine del giorno della riu-
nione. I tre giudici del panel do-
vrannodecidereladatadelverdet-
to. Gli Usa vogliono un pronun-
ciamento il 3 marzo, mentre la
normale procedura dà al panel
tempo fino al 12 aprile per giudi-
care lavaliditàdel regimeeuropeo
dell’importdibanane.

Gli Stati Uniti hanno accolto
consoddisfazione la decisionedel
Wto. Smentendo l’impressione
cheladecisionedi«sospendere»le
sanzioni con la domanda di arbi-
trato dell’Ue rappresenti una
sconfittapergliUsa,ilnegoziatore
americano Peter Scher ha dichia-
rato,diessere«estremamentesod-
disfattoper l’esitodelleriunione».
Scher ha riferito che il piano pre-

vedeunaperiododiarbitratodi30
giorni durante i quali verrà nego-
ziata la portata delle sanzioni, che
secondo gli Usa dovrebbero am-
montare a 520 milioni di dollari
annui e toccare una serie di pro-
dotti europei, tra cui il prosciutto
di Parma, il cachemire e il pecori-
no italiani. Il periodo di arbitrato
scadrà il primo marzo. Il giorno

successivo,
sempre secon-
do Scher, si ter-
ràunariunione
della commis-
sione del Wto
per la risoluzio-
ne delleverten-
ze, che dovreb-
be autorizzare
le sanzioni sta-
tunitensi. I su-
perdazi del 100
% con cui Wa-

shingtonintendecolpire iprodot-
ti Ue potrebbero entrare invigore,
comeprevisto il3marzo, «ameno
che l’Ue non abbia modificato il
regimeperl’importdibanane».

Più che un accordo definitivo
l’intesa raggiunta a Ginevra ha il
sapore di un armistizio, nel senso
che adesso si tratterà più che altro
di riflettere, nel tentativo di scon-

giurareunasituazionechepotreb-
be avere ripercussionimolto gravi
in particolareperquanto riguarda
l’export italiano negli Stati Uniti.
L’intesa - nei termini in cui è stata
annunciata dal direttore generale
del Wto, Renato Ruggiero - preve-
deinfatti lacostituzionediun«pa-
nel», un gruppo di arbitrato che
avràduecompiti, rispettivamente
quelli di verificare la conformità
del regime di importazione euro-
peo e di pronunciarsi sulla richie-
sta americana di sanzioni contro
l’Ue, come misura di «ritorsione».
Gli Stati Uniti sostengono infatti
da tempo che il regime di import
di banane predisposto dall’Unio-
ne Europea penalizza i Paesi lati-
no-americani, a tutto vantaggio
delle banane prodotte nelle ex co-
lonie europee. Come conseguen-
za di quest’atteggiamento, dapar-
teamericanaèstatadecisal’impo-
sizione di «superdazi» fino al
100% sulle importazionidialcuni
prodotti europei, una misura per
«compensare» i danni quantifica-
ti incirca 830 miliardidi lire.Que-
ste sanzioni «scatterebbero» il 3
marzo prossimo, e fra i prodotti
italiani maggiormente colpiti fi-
guranoilpecorino, ilprosciuttodi
Parmaedilcachemire.

ROMA Lo spettro di una nuova
«confisca»generale, comequella
decretata nove anni fa dal presi-
dente Collor, ha creato un’onda-
ta di panico fra i brasiliani che
nelleultime48orehannoforma-
to lunghe code alle banche e alle
casseautomaticheperritirareiri-
sparmi.

La psicosi collettiva è stata co-
munque tenuta a freno dal presi-
dente Fernando Henrique Car-
doso che ha smentito le voci se-
condo le quali il governo stareb-
be pensando ad un congelamen-
todeiconticorrentiperfarfronte
alla mega- svalutazione del
«real».

«Non sono uomo capace di fa-
re delle confische - ha dichiarato
Cardoso a San Paolo - State tran-
quilli. Il dollaro può arrivare do-
ve vuole. Ma poi tornerà indie-
tro». Ha cercato con queste paro-
ledicalmare l’opinionepubblica
dopo che ildollaroèsalitovener-
dìallaquotarecorddi2,15«real».
All’inizio della crisi, due settima-
nefa,valeva1,21real.«Noncisa-
ranno chiusure delle banche,
non esiste alcun piano in elabo-
razione - ha insistito Cardoso -
Non ci sarannoconfischeperché
questo sarebbe un tradimento

verso il popolo brasiliano, verso
il mio passato e verso i milioni di
votichehoricevuto».

L’équipe economica di gover-
no si incontrerà oggi a Brasilia
con una delegazione dell’Fmi,
per concordare un piano per
contrastare la svalutazione spe-
culativadel«real».

Il presidente Cardoso ha rive-
lato di aver parlato telefonica-
mente col presidente americano
Bill Clinton «dal quale ho ascol-
tato parole di incoraggiamento e
fiducia». «È necessario mantene-
re la calma, - ha aggiunto il presi-
dente neoliberista - capire questi
meccanismi eevitare che ilBrasi-
le sia danneggiato da alcuni
”sciacalli” che voglionosolospe-
culare» sulla situazione brasilia-
na.

I brasiliani hanno reagito così
nervosamente alle voci su un
possibile congelamento dei ri-
sparmi,diffusevenerdìquandoil
«real» è sceso per la prima volta
sotto ilmezzodollaro,acausadel
ricordo, ancora traumatico, di
un analogo provvedimento pre-
so all’improvviso nel 1990 dal-
l’ex presidente Fernando Collor,
all’indomani del suo insedia-
mento.

AVVISO AI CITTADINI
Durante l’ondata di gelo prevista per i prossimi giorni, si invi-
ta la cittadinanza a proteggere in modo particolare i contato-
ri dell’acqua per evitare rotture che possono provocare inter-
ruzione della fornitura idrica alle utenze.

Per evitare tale inconveniente Acea SpA consiglia di isolare
dal gelo i contatori proteggendoli con materiale coibente:
poliuretano espanso, stracci di lana, pezzi di stoffa, involucri
di plastica ed ogni altro materiale isolante da avvolgere ai
contatori.

(Interruzioni idriche ed elettriche e notizie Acea
da pag. 690 a pag. 695 di Televideo Rai 3)

Piazzale Ostiense, 2 - 00154 Roma

Spa■ SENTENZA
IL 3 MARZO
Il Panel si dovrà
pronunciare
sulle sanzioni
economiche
chieste dagli Usa
ai danni dell’Ue


